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Francesco in Calabria
L’Unione cristiana imprenditori e dirigenti (Ucid) lancia l’idea da Lamezia

Aprire un dibattito sulla “Evangelii Gaudium”
«Una nuova economia per eliminare i privilegi di pochi e pensare allo sviluppo del bene comune»

«Bisogna superare
lo storico divario
Nord-Sud partendo
dalla visita di oggi
a Cassano Jonio»

La proposta
Dignità innanzitutto
l Nell’esortazione aposto-
lica “Evangelii Gaudium”
firmata da Papa Francesco
nello scorso novembre si
parla di «perseguimento
del bene comune» e di
«certezza del lavoro, di
un lavoro degno». E si
continua: «La dignità del-
la persona umana e il be-
ne comune stanno al di
sopra della tranquillità di
alcuni che non vogliono
rinunciare ai loro privi-
legi».

L’esortazione. Papa Francesco con la “Evangelii Gaudium” propone una nuova economia socialmente sostenibile

Nelida Ancora*

In occasione della visita di Pa-
pa Francesco in Calabria, a cui
Gazzetta del Sud dedica questo
inserto speciale, l’Ucid di La-
mezia Terme apre un dibattito
su “Economia di pace, nuovo
paradigma per la questione
meridionale”.

A rappresentanti istituzio-
nali ed esponenti della Chiesa
è stato chiesto di offrire una lo-
ro riflessione confrontandosi
con alcuni punti della “Evan-
gelii Gaudium”, l’esortazione
apostolica di Papa Francesco
del 24 novembre scorso.

L’economia di pace è fonda-
ta sulla “partecipazione re-
sponsabile” alla vita della co-
munità cui apparteniamo,

frutto di un “lavoro artigiana-
le” costante e continuo che
sappia coniugare coerenza eti-
ca e professionalità, un’econo-
mia volta ad identificare e sod-
disfare i nuovi bisogni della so-
cietà, che sappia governare la
sfida della globalizzazione va-
lorizzando la dimensione loca-
le.

Una “visione strategica” del
nostro Paese fondata sul ri-
spetto della dignità umana, il
perseguimento della giustizia
sociale”, un nuovo modello di
sviluppo che riconosca dignità
alle “periferie”. Economia di
pace è un nuovo paradigma
ispirato da una visione cristia-
na, per restituire dignità al no-
stro Sud, periferia italiana ed
europea, e per promuovere lo
sviluppo, non la crescita, dell’I-
talia.

La proposta di una nuova
economia per superare lo stori-
co divario tra Nord e Sud è ciò
che l’Ucid (Unione cristiana
imprenditori dirigenti) di La-
mezia Terme, frutto della visi-
ta di Papa Benedetto XVI alla
diocesi (9 ottobre 2011), vuole
lanciare per la visita di Papa
Francesco a Cassano. Un mes-
saggio per rilanciare la que-
stione meridionale, quale que-
stione nazionale, partendo
dalla responsabilità della so-
cietà civile dei territori, un con-
tributo per un’Italia protagoni-
sta dell’area euromediterra-
nea, centro di stabilità e pace
per l’umanità del Terzo Millen-
nio.

Il Mediterraneo rappresen-
ta una vera e propria opzione
strategica per il Mezzogiorno e
per tutto il Paese inserito nel
cammino europeo e aperto al
mondo globalizzato (“Per un
paese solidale. Chiesa Italiana
e Mezzogiorno”, Conferenza

episcopale italiana 10 febbraio
2010).

La visita di oggi, preparata
alla luce dell’esortazione
“Evangelii Gaudium” rappre-
senta un’importante occasione
di stimolo per la Calabria, per
tutto il Sud, per i rappresentan-
ti del mondo culturale, religio-
so, imprenditoriale, universi-
tario, della finanza, per tutta la
società civile, per avviare un
“dialogo”, per pensare insieme
una strategia nazionale per lo
sviluppo e la competitività del-
l’Italia. Uno sforzo comune
frutto di libere volontà e com-
petenze mosse dalla passione
del “bene comune“ e dalla vo-
cazione a quell’universalismo
che caratterizza da sempre l’I-
talia. Una strategia Paese in
grado di ”creare lavoro”, di

promuovere una riforma del
sistema finanziario, una stra-
tegia che sappia governare le
sfide derivanti dalla globaliz-
zazione, tra queste la povertà
da esclusione e la migrazione,
ponendo al centro il rispetto
della dignità umana, una stra-
tegia che sappia “indicare”
nuovi orizzonti all’Europa.

Una proposta che possa “il-
luminare” la comunità politica
che sembra aver perso il senso
della sua missione. Ecco cosa si
legge nella “Evangelii Gau-
dium”: «La politica, tanto deni-
grata, è una vocazione altissi-
ma, è una delle forme più pre-
ziose della carità, perché cerca
il bene comune... È indispensa-
bile che i governanti e il potere
finanziario alzino lo sguardo e
amplino le loro prospettive,
che facciano in modo che ci sia
un lavoro degno, istruzione e
assistenza sanitaria per tutti i
cittadini...».

Dalla Calabria arriva una ri-
sposta all’appello di Papa Fran-
cesco. Parole dense di signifi-
cato in grado di ispirare la
re-azione di un popolo che in
comunione con i propri vesco-
vi, con il Vescovo di Roma, in-
traprende un cammino “nuo-
vo”, un popolo che crede nel
“dialogo”, nella speranza, nel
proprio futuro, un popolo che
rifiuta l’ideologia della cresci-
ta, che s’impegna e promuove
la cultura dello sviluppo, del
“bene comune” per perseguire
una priorità: “la certezza del
lavoro, di un lavoro degno”.

Ancora l’esortazione del
Pontefice: «La dignità della
persona umana e il bene comu-
ne stanno al di sopra della tran-
quillità di alcuni che non vo-
gliono rinunciare ai loro privi-
legi».

*Presidente Ucid LameziaUcid. Nelida Ancora, presidente della sezione di Lamezia Terme
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